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COMPOSIZIONE DELLA CLASSE



	N. Studenti
	Maschi
	Femmine

	10
	5
	5


 Profilo della classe

· Analisi della situazione iniziale

Il gruppo  classe quest’anno si è ridotto ulteriormente per il trasferimento di tre studenti presso altri  Istituti. Il lavoro con una classe pochissimo numerosa risulta quasi individualizzato. Gli studenti hanno raggiunto un certo grado di maturazione e di crescita culturale e sociale rispetto agli anni precedenti.  Una discreta componente di studenti si distingue per  una preparazione di base buona e giusta motivazione allo studio. Un’ altra componente della classe è meno incline ad uno studio sistematico  .Questi ultimi necessitano di una azione mirata a perfezionare u n   metodo di lavoro scolastico più organico.
· Informazioni desunte dai risultati delle verifiche di inizio anno 
Non sarebbe stato necessario somministrare test d’ingresso, poiché mi sono noti i livelli di partenza di ciascun alunno .Tuttavia ho proposto lo stesso una prova di ingresso ottenendo i seguenti risultati:
	50% Buono

	10% Discreto

	20% Sufficiente

	20% Eccellente


· Interventi necessari per colmare le lacune rilevate -approfondimento per chi non ha evidenziato lacune
Nei primi giorni di lezione ho avviato lo svolgimento di un apposito modulo didattico  per il consolidamento di alcuni prerequisiti e di determinati argomenti trattati nell’anno scolastico precedente le cui problematiche risultano necessarie e utili per l’acquisizione dei temi successivi. 
· Competenze trasversali di cittadinanza

1. Imparare ad imparare: ogni studente deve acquisire un proprio metodo di studio e di lavoro 
2. Progettare
3. Comunicare
4. Collaborare

5. Risolvere problemi

           OBIETTIVI MINIMI DI  APPRENDIMENTO
- Utilizzare la giusta terminologia scientifica
- Conoscere il modello a doppia elica del DNA e le principali funzioni di questa molecola
- Conoscere i tipi di RNA e il codice genetico
 -Esporre le leggi di Mendel

- Conoscere il ruolo dei cromosomi nella trasmissione dei caratteri

- Conoscere il concetto di ereditarietà e le sue relazioni con l’ambiente

- Saper descrivere la fotosintesi e la respirazione nelle linee essenziali
- Conoscere l’energia endogena del nostro Pianeta attraverso i fenomeni vulcanici e i terremoti
- Conoscere la genesi dei principali minerali

- Saper definire una reazione chimica e il suo bilanciamento

- Conoscere le leggi chimiche che regolano la materia.
Obiettivi trasversali
Promuovere e sviluppare: 

· l’acquisizione di un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e approfondimenti personali
· la consapevolezza della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari
· la capacità di sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui
· l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni
· un ampliamento dell’orizzonte storico in grado di riportare la civiltà europea ai suoi fondamenti linguistici e culturali e di produrre la coscienza della sostanziale unità di cultura pur nella diversità delle espressioni nazionali;

· l’acquisizione di capacità organizzative del linguaggio 
· la formazione di capacità di astrazione, di riflessione, di giudizio

· la consapevolezza dei molteplici rapporti e la capacità di stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue moderne 
· la competenza  e l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare e fare ricerca
                               ARTICOLAZIONI DELLE COMPETENZE IN ABILITA’ E CONOSCENZE. 
	COMPETENZE
	ABILITÀ’
	CONOSCENZE di Biologia
	CONOSCENZE di Chimica e Sc. Della Terra

	-saper utilizzare il linguaggio scientifico
-saper riconoscere il valore fondante della genetica
-avere capacità di osservazione dei fenomeni naturali
- capacità di astrazione e di riflessione e acquisizione di abilità mentali di base in funzione preparatoria a studi superiori anche in ambiti diversi
	-leggere, comprendere testi scientifici
-comprendere  il codice genetico e il suo valore.

-osservare caratteri mendeliani semplici nell’uomo
- mettere in relazione gli esperimenti di Mendel con le leggi della probabilità

-bilanciare una reazione e riconoscere il tipo di  reazione chimica
- descrivere un minerale nelle sue caratteristiche essenziali
	-conosce le tappe della sintesi proteica
-esporre le leggi di Mendel

-espone i nuclei fondanti dell’evoluzione 
- conoscere la forma e le funzioni dei microrganismi

-conoscere  il metabolismo: fotosintesi e respirazione


	.Atomo di Dalton e Bohr
- sistema periodico 
-reazioni chimiche
- legame chimico

- stechiometria

-le rocce e ciclo delle rocce

- i vulcani

-i fenomeni del vulcanesimo secondario

-riconoscere un sistema endogeno e valutarne la consistenza




                                               Articolazione dei CONTENUTI
                                                         biologia 

I Quadrimestre

Le basi molecolari dell’ereditarietà: genetica ed evoluzione
L’ereditarietà tra evoluzione ed ambiente

Tempi: 8 ore lezione frontale- 2 verifica- 2 attività laboratoriali
II QUADRIMESTRE

Metabolismo
Dai nutrienti energia ed elementi costitutivi
Fotosintesi e respirazione

Biodiversità
Tempi: 6 ore lezione frontale- 2 verifica - 2 ore attività laboratoriali
                                                 SCIENZE DELLA TERRA  
I QUADRIMESTRE
Le rocce : ciclo delle rocce – rocce magmatiche
Tempi: 4 ore lezione frontale - 2 ore attività laboratoriali - 2 ore verifiche
 II QUADRIMESTRE

I fenomeni endogeni
Tempi: 2 ore lezione frontale - 2 ore attività laboratoriali- 1 ora verifiche
                                                        CHIMICA 
I QUADRIMESTRE

Classificazione dei principali composti inorganici

Nomenclatura

Struttura atomica

Tempi: 8 ore lezione frontale- 2 ore attività di gruppo - 4 ore attività laboratoriali
II QUADIMESTRE

Proprietà periodiche

Legami chimici

I solidi

I gas

I liquidi

Tempi: 6 ore lezione frontale- 2 ore verifiche- 3 ore attività laboratoriali
	                                                    La.Pro.Di  

	“La frontiera”

	Tale argomento si potrebbe concludere con LEZIONE SUL CAMPO nel territorio vesuviano:  Vesuvio Solfatara di Pozzuoli. Fonti termali 

	Competenze da sviluppare

	· Consapevolezza del valore dei fenomeni geofisici e scientifici in particolare

	· Percezione dei cambiamenti e delle trasformazioni come miglioramento e arricchimento

	· Abitudine al confronto e alla collaborazione

	· Autonomia di giudizio

	


· metodologia 
- colloquio
- approfondimenti e ricerche  individuali e di gruppo , anche di tipo multimediale
- lezione frontale

- lavori di gruppo

-Dal totale del monteore ho cONSIDERATO SEI ORE PER L'ATTIVITà SCUOLA-LAVORO
· criteri per la verifica 
Le verifiche tenderanno ad accertare il grado di competenza raggiunto e saranno delle seguenti tipologie:

· Verifiche orali 

           colloqui individuali

           discussioni guidate su temi opportunamente individuati 
interventi spontanei o opportunamente sollecitati.

· Verifiche scritte: test strutturati
· RUBRICHE di valutazione
·  Per i test strutturati i criteri di valutazione saranno esplicitati direttamente agli alunni contestualmente alla prova stessa.
       Per la valutazione del colloquio si farà riferimento alle rubriche adottate in sede dipartimentale
· ATTIVITà DI RECUPERO IN ITINERE

Si considera, in primo luogo, momento fondamentale del recupero la discussione in classe, ed una azione opportunamente individualizzata ( quando possibile)
Sono previsti anche interventi di recupero nelle ore curricolari ,che saranno effettuati quando la risposta all’azione didattica lo farà ritenere opportuno.
· risorse educative 

Libri di testo in adozione e consigliati dal docente; sussidi multimediali; riviste scientifiche ; schemi, mappe concettuali.  

· ATTIVITà INTEGRATIVE PREVISTE
Visite guidate e tutto quanto concordato in consiglio di Classe
Lezioni sul campo; 
Partecipazione a seminari di studio e convegni.
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